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linguaggi espressivi
I bambini e le bambine sono disponibili ad entrare in 
relazione con gli altri e con il mondo, attraverso tutti i 
canali espressivi. Per ciò è fondamentale offrire loro 
molteplici esperienze per sostenere le loro potenzialità 
e capacità; maggiori saranno le opportunità che 
incontreranno, maggiori saranno le possibilità di 
conoscenza e apprendimento. I diversi linguaggi sono 
una delle possibilità quotidiane di avere più punti di 
vista e dove il “fare” viene considerato una necessità 
del pensare e del vivere rendendo attive le mani, la 
testa e le emozioni, verso una piena espressione di sè.
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progettazione
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proposing againproposing again
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strategy
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strategy
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interpretationinterpretation
interpretazione

interpretation
interpretazioneinterpretazione

interpretation
interpretazione

Il progetto si pone come un percorso dinamico che mobilita strategie e percorsi aperti alla possibilità e al cambiamento 
in quanto le conoscenze non sono mai defi nite in modo lineare, ma si delineano per avanzamenti, stasi e retrocessioni.  
Ogni progetto nasce da un lavoro di ascolto  e osservazione. La progettazione ci sostiene nella ricerca quotidiana anche 
attraverso l’uso di strumenti, strategie, domande, ricognizioni e rilanci. Le domande che ci poniamo permettono di dare 
inizio alla nostra ricerca; le nostre rifl essioni e le nostre osservazioni divengono materiale prezioso per la ricerca, poiché è 
da questo che partiamo per rileggere ed interpretare, facendo ricognizione.
Il confronto e il dialogo divengono essenziali per progettare perché è nell’incontro con l’altro che si mettono in sinergia le 
interpretazioni personali per costruire nuovi orizzonti possibili da approfondire.
Progettazione come ascolto della e nella complessità: complessità non signifi ca offrire una serie di molteplici proposte di 
esperienze, piuttosto intrecciare insieme il fare con il pensare. La progettazione al nido si apre, si modifi ca, si arricchisce   
e si sviluppa  in dialogo con il contesto in cui si inserisce e con la molteplicità di linguaggi che la contemporaneità esprime. 
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educazione
…l’educazione è relazione…il bambino cerca fin dall’inizio della 
sua esistenza di scoprire se stesso, gli altri e il mondo attraverso le 
interazioni…la curiosità e l’apprendimento rifiutano cose semplici e 
isolate; i bambini amano trovare dimensioni e relazioni di situazioni 
complesse… Loris Malaguzzi

conoscenza
...l’educazione che mira a comunicare conoscenze, dovrebbe 
preoccuparsi di far conoscere che cosa è conoscere... 
conoscere e pensare non è arrivare ad una verità 
assolutamente certa, ma è dialogare con l’incertezza... 
Edgar Morin
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competenza

…creatività come reinvenzione delle proprie 
idee…i bambini sono disponibili a fare 
scoperte, a cambiare i propri punti di vista, a 
innamorarsi delle forme e dei significati che si 
trasformano, sono i più sensibili estimatori dei 
valori della creatività… Loris Malaguzzi

…bambino competente, non perché esperto in discipline specifiche, ma dotato 
di capacità e potenzialità infinite...competente verso il mondo che non conosce, 
ma ha gli strumenti per conoscerlo e lo vuole conoscere...bambino capace di 
relazionarsi con esso e di costruire le proprie conoscenze... Carla Rinaldi

creatività
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Quando il primo bambino rise per la prima volta,
la sua risata si ruppe in mille frammenti
che si sparpagliarono un po’ dappertutto:
e questa è stata l’origine delle fate.
James M. Barrie
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iAlla fine tutto è in relazione, le 

persone, gli oggetti, le idee… La 
qualità delle relazioni è la chiave 
della qualità in genere.
Charles Eames
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Il gioco è importante per conoscere 
altre persone, per sostenerci tra 
popoli, per rilassare la mente. 
Per essere contento con le altre 
persone. Per affrontare i problemi, 
per sviluppare la personalità di una 
persona, per affrontare la vittoria e la 
sconfitta allo stesso modo. 
Cooperativa Ruah
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ltoAscoltare non è facile: chiede 
consapevolezza e nel contempo una 
sospensione dei nostri giudizi e soprattutto 
dei pregiudizi; chiede disponibilità al 
cambiamento. Carla Rinaldi
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Crediamo sia fondamentale offrire ai bambini e alle bambine 
importanti aperture ai possibili incontri che il mondo propone. 
Vivere ed abitare le risorse del territorio, inteso come 
contesto ricco e disponibile, significa dare la possibilità 
ai bambini/e di diventare portavoci di una loro cultura, di un 
bagaglio culturale e ambientale che può favorire sentimenti che 
tendono alla costruzione di valori e di senso di appartenenza 
al luogo. Essere protagonisi attivi con le mani ed i pensieri, 
della valorizzazione della ricchezza che la natura, la cultura 
e il territorio nel quale viviamo ci possono offrire, porta a 
consolidare l’idea di cittadini e cittadine consapevoli che si 
sentono parte di un mondo che, costruito e coltivato insieme, 
può migliorare, evolvere e cambiare.

territ  rioo
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Partecipazione dei bambini/e, delle famiglie, delle insegnanti significa, 
non solo prendere parte a qualcosa, ma piuttosto essere parte, 
cioè essenza, sostanza di una identità comune, di un noi a cui 
diamo vita partecipando. Educazione e partecipazione si fondono, 
diventano forma e sostanza di un unico processo di costruzione di 
valori, saperi e apprendimenti. Un pensiero che volge al futuro e che 
valorizza l’idea dell’educare come atto condiviso, dialogato e forte 
di molteplici corresponsabilità. Da qui l’esigenza di realizzare un 
patto sociale, di scambio tra istituzione e famiglie; per sostenere 
questo patto occorre dare la possibilità alle famiglie di poter entrare e 
sentirsi parte della realtà del nido; sostenere il senso di appartenenza 
alla comunità educativa attraverso accoglienza e rispetto è uno 
dei concetti fondamentali legati al valore della partecipazione. 
L’accoglienza da parte del nido per tutti, bambini, bambine, genitori 
e operatori, si realizza attraverso gesti concreti e si sostanzia in 
una pratica di relazione/comunicazione fondata sul dialogo e sullo 
scambio reciproco. E’, infatti, la relazione che rappresenta il motore 
di significato di tutto il nostro fare e conduce al riconoscimento di ogni 
individuo come risorsa, portatore di cultura e competenza; è solo in 
essa che ognuno costruisce la propria identità e il proprio sapere.

partecipazi  neo
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L’organizzazione del nido è la struttura che contiene e sostiene al tempo 
stesso; che connette ogni evento, ogni esperienza, ogni persona, ogni 
progettualità all’interno di un sistema. La forma organizzativa è importante 
perchè dà valore all’abitare il nido di ogni giorno attraverso una cornice 
di senso unificante.

org  nizz  zionea a

7.30/8.00: ingresso anticipato
8.00/9.00: ingresso e accoglienza_momento ricco di saluti, di incontri, di 
scambi e di relazioni
9.00/9.45: assemblea_momento che sancisce l’inizio delle esperienze e 
della progettazione;  è il momento del noi, del dialogo, della narrazione e 
della conversazione. Momento privilegiato della condivisione.
9.45/11.00: le esperienze, i piccoli gruppi, la progettazione_in questa 
parte della mattinata si predispongono contesti e situazioni per esplorare, 
sperimentare, indagare, fare ricerca, giocare, condividere idee, creare, 
conoscere e ri-conoscere, esprimersi ed esprimere, ascoltare ed essere 
ascoltati.
11.00/11.45: il pranzo_momento ricco di relazioni e sperimentazioni di 
autonomie, condivise nella socialità del gruppo.

la giornata al nido
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11.45/12.30: il cambio_la capacità di controllo del proprio corpo e 
l’autonomia, nascono anche da un’attenzione individualizzata per i momenti 
dell’igiene quotidiana, intesi come situazioni fortemente educative.
12.15/12.45: prima uscita
12.30/14.45: riposo pomeridiano_il sonno ha principalmente la funzione di 
recupero delle energie e di riordino del materiale cognitivo appreso. Ogni 
bambino/a ha proprie soggettività sia per addormentarsi che per risvegliarsi. 
E’ importante che questi riti vengano rispettati in un clima e in un ambiente 
che accolgano e favoriscano il diritto al buon riposo e al sereno risveglio.
14.45/15.30: risveglio e merenda
15.30/16.00: seconda uscita_il saluto dell’uscita è un’importante 
occasione di scambio tra nido e casa, quindi è fondamentale il tempo e 
la predisposizione allo scambio dialogico. Accoglienza e saluto sono, 
inoltre, momenti importanti per  consultare le varie forme documentative di 
restituzione dei vissuti quotidiani e progettuali.
16.00/18.00: tempo prolungato_servizio che accoglie bambine e bambini 
provenienti dalle diverse sezioni, le cui famiglie ne richiedono l’utilizzo con 
specifica iscrizione. E’ un’occasione in cui vivere e condividere esperienze 
di gioco e di relazione in un gruppo eterogeneo e per sperimentare diversi 
punti di vista sul nido.

calendario scolastico: il nido è aperto dal 1° settembre al 30 giugno, con 
modalità di ingresso dei bambini/e che vengono concordate e comunicate 
di anno in anno.
Nel mese di luglio è attivato il servizio estivo per le famiglie che ne fanno 
specifica e certificata richiesta
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nido d’infanzia “Gianni Rodari”
carta di identità
prima edizione agosto 2016
a cura del gruppo di lavoro


